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Adorazione eucaristica nella sera del Giovedì Santo

La preghiera inizia nel silenzio, in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini”.

Se l’adorazione dovesse seguire a breve distanza dall’Eucaristia si usino solo le invocazioni. 
Silenzio

G
Iniziamo il nostro stare dinanzi all’Eucaristia nel silenzio che dalla conclusione dell’Eucaristia in coena Domini scandisce lo scorrere dei giorni fino a quando nella Veglia Pasquale esploderà nel gioioso annuncio della Resurrezione del Signore Gesù. 

Questa sera nell’ascolto dell’evangelo di Matteo ritorniamo alle ore della “vigilia della sua passione” preparandoci a viverne il memoriale scandito dai tre giorni della Pasqua annuale.
Silenzio

Il canto qui indicato può essere sostituito da altro di buon contenuto teologico e capace di fare da filo di collegamento della celebrazione scandendo la successione dei brani evangelici; si possono inserire anche altri canti salvaguardando tuttavia la dimensione contemplativa della preghiera.
Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande /di chi dà la vita per gli amici. 

Voi siete miei amici /se farete quel che vi dirò.
Il servo non sa ancora amare, /ma io vi ho chiamati amici. 

Rimanete nel mio amore /ed amate il Padre come me.

Io pregherò il Padre per voi /e darà a voi il Consolatore
che rimanga sempre con voi /e vi guidi nella carità.

Dal vangelo secondo Matteo
26,6-13
Mentre Gesù si trovava a Betània, in casa di Simone il lebbroso, gli si avvicinò una donna che aveva un vaso di alabastro, pieno di profumo molto prezioso, e glielo versò sul capo mentre egli stava a tavola. I discepoli, vedendo ciò, si sdegnarono e dissero: "Perché questo spreco? Si poteva venderlo per molto denaro e darlo ai poveri!". Ma Gesù se ne accorse e disse loro: "Perché infastidite questa donna? Ella ha compiuto un'azione buona verso di me. I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me. Versando questo profumo sul mio corpo, lei lo ha fatto in vista della mia sepoltura. In verità io vi dico: dovunque sarà annunciato questo Vangelo, nel mondo intero, in ricordo di lei si dirà anche ciò che ella ha fatto".
Entrasti, Signore, nelle casa di Simone il lebbroso:

vieni ancora nelle nostre case di peccatori alla ricerca di te.

Accogliesti, Signore, la donna entrata inattesa nella sala della cena:

accogli alla tua mensa quanti noi giudichiamo indegni.

Ricevesti, Signore, da una donna l’unzione messianica:

concedi alla Chiesa di riconoscere e valorizzare tutte le donne. Constatasti, Signore, la durezza di cuore dei tuoi discepoli:

facci oggi uscire da calcoli che giustificano povertà e guerra.

Ti rivelasti, Signore, come il povero sepolto senza unzione funebre:

aiutaci a stare accanto ai poveri, agli ultimi, agli scartati.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Matteo
26,20-25
Venuta la sera <del primo giorni degli azzimi, Gesù>, si mise a tavola con i Dodici. Mentre mangiavano, disse: "In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: "Sono forse io, Signore?". Ed egli rispose: "Colui che ha messo con me la mano nel piatto, è quello che mi tradirà. Il Figlio dell'uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell'uomo dal quale il Figlio dell'uomo viene tradito! Meglio per quell'uomo se non fosse mai nato!". Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l'hai detto".
Celebravi la Pasqua con discepoli dubbiosi sulla loro fedeltà:

accogli anche noi con tutte le nostre fragilità e paure.

Mangiavi, Signore, la Pasqua con Giuda che ti tradiva:

perdona a noi l’aver lasciato la tua via per la via dei potenti.

Sedevi, Signore, a mangiare la Pasqua ed eri tu la vera Pasqua:

guida le Chiese a riconoscerti unico Salvatore e Redentore. 
Elevavi, Signore, il tuo lamento sull’uomo pronto a tradirti:

riconduci a te quanti non comprendono la tua perenne novità.

Eri, Signore, il servo di Dio condotto alla morte nel silenzio:

accogli la vita di quanti muoiono fedeli all’evangelo.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Matteo
26,26-30
Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: "Prendete, mangiate: questo è il mio corpo". Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: "Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, che è versato per molti per il perdono dei peccati. Io vi dico che d'ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio". Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
Benedetto sei tu, Signore, pane spezzato per noi:

nutrìti dal tuo pane diveniamo tuo corpo.

Benedetto sei tu, Signore, vino versato per noi:

dissetà ti dal tuo vino viviamo la festa dell’incontro con te.

Benedetto sei tu, Signore, pane celeste diviso per gli uomini:

noi ti testimoniamo dividendo il nostro pane con i poveri. 
Benedetto sei tu, Signore, vino della gioia del regno:

noi ti testimoniamo facendo nostri  dolori e gioie degli uomini.

Benedetto sei tu, Signore, sempre presente nell’Eucaristia:

noi ti accogliamo nella fedeltà domenicale al tuo invito.

Silenzio

Questo è il mio comandamento 

che vi amiate come io ho amato voi, 

come io ho amato voi.

Dal vangelo secondo Matteo
26,36-46
Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: "Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. E disse loro: "La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me". Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!". Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole". Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà".  Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: "Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano ai peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino".

Il tuo vegliare, Signore, sia il nostro vegliare:
la tua preghiera divenga la nostra preghiera.

Il tuo cercare, Signore, la volontà del Padre sia il nostro cercare:

la tua obbedienza sia la nostra obbedienza.

La tua tristezza, Signore, sia la nostra tristezza:

la tua determinazione la nostra determinazione. 
Il tuo alzarti unito al Padre, Signore, sia il nostro seguirti:

il tuo essere Messia nella debolezza orienti le nostre azioni.

Il tuo camminare verso la croce, Signore, tracci la nostra via:

fa’ che ascoltiamo la tua voce e ti seguiamo oggi e sempre.

Silenzio

L’assemblea si scioglie in silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
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